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213 ERCOLANI GIROLAMA PELLETRONI. Civita  Castellana. (n. 46) 

 S. Angelo - Vetralla, 19 giugno 1762. (Originale  AGCP) 

 

Paolo è contento che la seconda figlia della Sig.ra Girolama non abbia accettato la 

proposta avanzata dal fratello di P. Clemente, il Sig. Luigi Maioli, di sposarla, ma stia 

invece maturando la decisione di imitare la sorella Elisabetta e consacrarsi al Signore 

nella vita monastica. E’ talmente entusiasta di questa notizia che volentieri le scrive una 

lettera “per farle coraggio a servire il Signore alla grande”. Quanto a lei, a questo punto 

della sua vita e storia, non le resta che testimoniare di essere una persona felice, capace 

di accettare tutto dalla mano di Dio e di praticare nelle varie difficoltà e tensioni la 

beatitudine della mitezza, per dimostrare che niente e nessuno può impedirle di esser 

contenta e grata di vivere. 

 

I. C. P. 

 

Sig.ra Girolama stimatissima nel Signore, 

 ho ricevuta ier sera la Sua lettera che l’ho gradita assai, massime per le buone nuove che mi dà 

della Sua benedetta Figlia;1 io per obbedirla le scrivo la qui acclusa lettera per farle coraggio a 

servire il Signore alla grande. Non fo soprascritta, perché non mi ricordo bene il suo nome,2 ma non 

importa; spero le gioverà assai. 

 Farò sapere al Sig. Luigi Maioli3 ciò che si degna notificarmi, e volesse Dio che anche codesta 

fosse sposa di Gesù Cristo come sarà l’altra, eppure ancora lo voglio sperare; lasciandola però nella 

sua perfetta libertà. 

 E V. S. stia contenta nel Signore, prenda tutto dalla sua mano amorosa, faccia la Volontà di Dio 

in tutti i travagli, e con silenzio e mansuetudine soffra ogni cosa.  Ho fretta, e la racchiudo nel 

Costato Ss.mo di Gesù con tutta la Sua Casa benedetta; e sono con tutto l’ossequio 

 di V. S. Ill.ma 

 Ritiro di S. Angelo ai 19 giugno 1762 

 

  Ind.mo Servitore Obbl.mo  

  Paolo della Croce 

 

Note alla lettera 213 
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1. La madre informa Paolo che sua figlia non ha accettato la proposta di matrimonio che le aveva 

avanzato il fratello di P. Clemente, il Sig. Luigi Maioli di Orvieto (TR), sembra anzi 

intenzionata a farsi monaca. Paolo resta molto colpito da questa notizia. Sulla richiesta di 

matrimonio fatta dal Sig. Luigi Maioli, cf. lettera precedente n. 212, nota 1. 

2. La destinataria della lettera, che Paolo accluse a questa della madre ed è riportata alla lettera n. 

167, con ogni probabilità è Francesca Agnese (cf. lettera n. 171, nota 2). 

3. Sul Sig. Luigi Maioli, cf. lettera precedente n. 212, nota 1. 


